
 

“Coltiva la legalità” 
PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA DELL’IIS “ E.DE NICOLA” DI PIOVE DI SACCO (PD) 

Auditorium dell’Istituto 

 
Parte prima: ore 8.15 – 11.00 

Presentazione del progetto a cura della Scuola, prof. Salvatore Mazza 

Saluti e comunicazione del Sindaco di Campolongo Maggiore, dott. Andrea Zampieri 

I beni confiscati alle mafie: un ragionamento psico-sociale 
prof. Antonino Giorgi Università Cattolica “Sacro Cuore” di Brescia 
 

La rinascita di un bene confiscato a Castelvetrano (TP) assegnato alla Cooperativa “Talenti” 
prof. Filippo Cirabisi  Presidio di “Libera” – Castelvetrano 
 

I “Campi della legalità”: vivere l’esperienza concreta 
Danilo Toccane Responsabile regionale SPI CGIL Veneto ‐ Progetto “Campi della Legalità” 

 

La rinascita di un bene confiscato a Campolongo Maggiore (VE) assegnato all’Associazione 
“Affari Puliti” 
Ing. Filippo Aguiari Presidente di “Affari Puliti”  Campolongo Maggiore 

dott. Davide Vecchiato A.R.C.I.  Veneto 
 

Parte seconda: ore 11.15 – 13.30 

Visita guidata alla Villa “Affari puliti” di Campolongo Maggiore (ex Villa Maniero) 

Presentazione delle attività svolte in Villa e dei “ Campi della Legalità” in Italia 
 

Don  Luigi Ciotti ha  scritto:  “Quel  che più preoccupa  è una generale  "smobilitazione delle  coscienze":  tanti  italiani hanno 
ormai "depenalizzato" certi reati dentro di sé, sono disposti a chiudere un occhio su quelle piccole ‐ ma spesso tutt'altro che 
piccole ‐ violazioni delle regole che fanno comodo perché permettono di ottenere dei vantaggi o di consolidare dei privilegi. 
Tra  i  sessanta paesi più avanzati del mondo,  l'Italia  è al quinto posto per  il  livello di  corruzione.  Segno  inequivocabile di 
un'illegalità diffusa che merita una riflessione profonda. Dobbiamo fermarci e scoprirci ancora  in grado di provare disgusto 
rispetto  a  questa  situazione.  Uso  il  termine  disgusto,  e  non  indignazione,  perché  ormai  l'indignazione  è  diventata  una 
"moda".  
Tutti si indignano, ma la maggior parte poi si ferma lì, non prova trasformare questo sentimento in impegno. Aveva ragione 
Corrado Alvaro, il grande scrittore di San Luca nella Locride, quando scriveva che «la disperazione peggiore di una società è il 
dubbio che vivere onestamente sia inutile».  

 

Il progetto è realizzato grazie all’attiva collaborazione di 

       

 


